
PAGINA JO L'UNITÀ IN ITALIA VENERDÌ 10 GENNAIO 1992 

Espropri 

Accolte 
le richieste 
del Pds-
tm ROMA. " Ha (atto breccia 
nel muro opposto dalla mag
gioranza l'iniziativa del Pds per 
incisive modifiche al pacchet
to della nuove norme su! regi
me dei suoli e sugli espropri 
per pubblica utilità. Quadri
partito e governo sono stati in
fatti costretti a rinunciare al ri
gido rifiuto di prendere in con
siderazione alcune essenziali 
correzioni a tutela di irrinun
ciabili interessi dei comuni e 
degli stessi cittadini. I rappre
sentanti della Quercia nella 
commissione Ambiente hanno 
minacciato di revocare la co
siddetta sede legislativa (che 
consente di varare un provve
dimento «saltando» Il dibattito 
d'aula), con la Inevitabile con
seguenza di rendere impossi
bile, data la ristrettezza dei 
tempi, l'approvazione definiti
va del provvedimento, -e •«•. : „ 
. Per superare l'impasse, il 
presidente de della commis
sione Giuseppe Botta ha infatti 
deciso di proporre egli stesso 
alcuni emendamenti che ac
colgono la sostanza delle ri
chieste del Pds in un primo 
momento respinte in blocco 
dal quadripartito. Oggi questi 
emendamenti verranno valuta
ti in commissione: a seconda 
dell'atteggiamento della mag
gioranza, il Pds deciderà se 
consentire il ripristino della se
de legislativa. L'impegno del-
l'on. Botta fa pensare che esi
stano i margini per un accordo 
in extremis che tuttavia non 
impedirà al Pds di votare con
tro il complesso di un provve
dimento considerato comun
que del tutto insoddisfacente. . 

E veniamo alle proposte 
correttive elaborate dal presi
dente della commissione Am
biente sulla base delle origina
rie richieste Pds. Per le grandi 
aree industriali dismesse (Lin
gotto a Torino, Portello a Mila
no, ecc.) e su cui si progettano 
interventi sostitutivi ad altissi
mo reddito, si prevede un one
re pari al 505(1 ( nesdsun contri
buto era previsto) di quello 
che s: deve pagare per le altre 
arce, quando non muti la de
stinazione d'uso. Altrimenti si 
paga il 100%. • - - - . - - . - - ; 

Tetto sui contributi da versa
re ai comuni.il governo l'aveva 
fissato nel 10% del valore con
venzionale •- dell'cdiflcazioriè; 
comprensivo degli oneri di ur
banizzazione già previsti dalla 
legge Bucalossi. Nella propo
sta Botta il tetto rimane, ma 
viene data ai comuni la possi
bilità di elevare sino al 70% del 
valore convenzionale il contri
buto per la maggiore utilizza
zione edificatoria che nel testo 
originario del prowcdime.ito 
era bloccato al 5055. .--..<••.. 

Infine s'era detto ieri che in 
• base alle norme proposte dal 
governo sarebbe stato possibi-

' le per il proprietario di un par
co vincoteto a verde privato, 
anche non sottoposto a espro
prio, chiedere di essere inden
nizzato. Ora si è chiarito che 
senza esproprio non c'è possi
bilità di indennizzo • 

Commento di Marisa Bon-
fatti e Franco Sapio, i commis
sari Pds che più da vicino han
no seguito I* vicenda: -Se ac
colte dalla commissione Am
biente, - le proposte dell'on. 

: Botta rappresentano un signifi
cativo passo in avanti che con-

• sentirebbe di riprendere un 
confronto, questa volta incisi
vo, in sede legislativa su un 
provvedimento - comunque 
inadeguato ma che, in questa 
nuova veste, dà maggiori ga
ranzie ai comuni». UC.F.P. 

Ricostruzione 
:. 4300'miliardi?-
per il sisma ; 
in Campania 
MM ROMA. La commissione 
ambiente della Camera ha 
ieri approvato definitivamen
te lo stanziamento di 4300 
miliardi per il completamen
to .. della , ricostruzione - in 

• Campania . e Basilicata.' 11 
provvedimento, c h e ricalca 

: quello recentemente appro
vato dal Senato, fissa una se
rie di criteri rigidi perevitare 
la dispersione dei finanzia
menti.L'80 pe rcen to dei fon
di, infatti, è destinato alla ri
costruzione i delle case di
strutte, mentre il restante 20 
per cento viene rispettiva
mente destinato al completa
mento dell'industrializzazio
ne e agli interventi delle am
ministrazioni dello Stato. I fi
nanziamenti verranno priori
tariamente assegnati a chi, 
avendo perduto la prima ca
sa, abita in alloggi di fortuna, 
e ai centri storici. Insomma, 
(inanziamrentyi vincolati, co
si c o m e avevano chiesto i 
sindaci di Campania e Basili
cata in una recente manife
stazione a Roma. 

Lamezia Terme: 9 ordini di cattura Sette arresti: uno dei due latitanti 
nell'ambito delle indagini è libero per un ritardo di notifica; 
sull'agguato al maresciallo Aversa Gli investigatori precisano: < 
I loro nomi erano in un suo rapporto «Non ci sono legami con l'omicidio » 

Dopo il lutto amva il blitz 
Anche un ex poliziotto al servizio della 'ndrangheta 
Sette arrestati e due latitanti. Scatta un blitz per 
l'ultimo rapporto del maresciallo Aversa sul ra-
chet del «pizzo». Il dossier risale alla fine di otto
bre. Investigatori e magistrato avvertono: «Gli arre
sti non c'entrano con l'omicidio». Uno dei latitanti 
è uccel di bosco perché la Cassazione ha spedito 
i documenti in ritardo. In manette anche un ex 
maresciallo di polizia e un nipote di Piromalli. ' 

• • "•• ' • •- DAL NOSTRO INVIATO ' '•' ! ' ' ' / 
ALDO VARANO 

m» LAMEZIA TERME. L'hanno 
dovuto massacrare assieme 
alla moglie, scaricandogli ad
dosso una tempesta di pallot
tole, prima che qualcuno 
prendesse in considerazione 
il suo lavoro contro il racket 
delle estorsioni. Ieri, alla con
ferenza stampa, è stato detto 
che certo, anche il marescial
lo Aversa aveva lavorato all'in
dagine che nella notte tra 
mercoledì e giovedì ha fatto 
scattare il blitz: 100 poliziotti 
per eseguire nove mandati di 
cattura che hanno fruttalo set
te fermi e due latitanti. Arresti, 
mettono in chiaro polizia e 
magistratura, che non c'entra
no con l'agguato di sabato, 
Giovanni Pfleggi, procuratore 
di Lamezia, va oltre: «Per Aver
sa indaghiamo a tutto campo. 
Quindi anche sulle estorsioni. 
Ma c'è una pista privilegiata e 
non credo sia quella che ha 
portato agli arresti di questa 
notte (tra mercoledì e giove-
dl.ndr)». . - ••"'••• • ••:• v 

Ma la venta e che Aversa 
non si era limitato a dare una 
mano. Il rapporto contro il 
racket del pizzo l'aveva scritto 

lui dalla prima all'ultima paro
la e lui, nero su bianco, lo ave
va firmato. A quell'indagine 
aveva dedicato tempo e fati
ca, procedendo con grande 
attenzione e concordando di 
volta in volta i passi da fare 
con il vicequestore Arturo De 
Felice, suo diretto superiore e 
amico. - • 

Li aveva inchiodati tutti, il 
maresciallo Aversa: personag
gi potenti del clan degli An-
dricciolo: il capo indiscusso 
della «famiglia» Bagalà, paren
te stretto dei Piromalli, la più 
potente cosca della Piana di 
Gioia Tauro; fiancheggiatori 
del clan dei Gattini. Aveva, in
castrato perfino il suo ex col
lega Francesco Vescio (pas
sato dalla polizia ad aiutante 

: dei Bagalà) che portava a ter
mine i traffici decisi dall'Olga-
nizzazione. Si era accorto e 
preoccupato Aversa: pezzi di 
ndrangheta diversi si erano 
uniti per spremere quattrini 
con le estorsioni. Ma il rappor
to, consegnato alla fine di ot
tobre, non aveva sortito alcun 
effetto. Era rimasto fermo, 
chissà perchè, mentre boss e 

I funerali dei coniugi Aversa uccisi In un agguato a Lamezia Terme lo scorso 4 gennaio 

sottopancia incassavano i • 
guadagni del «pizzo». Un rap- : 
porto-denucia. quello di fine '." 
ottobre, che non era certo il 
primo contro il racket. 

Ma c'è di più e di peggio in 
questa inquietante storia. Di , 
più: un bel grappolo dei nove 
inquisiti era stato per diverse 
volte proposto per le misure di 
prevenzione. Carabinieri e 
polizia le avevano chieste, 
congiuntamente al tribunale 
di Catanzaro, convinti che fos
se necessario allontanare da 
Lamezia quei personaggi: tut

to inutile. Peggio: uno dei due 
latitanti era stato già inquisito 
con altri 11 boss dalla procura . 
di Lamezia per associazione 
maliosa. Le accuse avevano 
retto, lo scorso 3 dicembre la 
Cassazione aveva confermato 
gli arresti. Ma la decisione non 
è stata notificata in tempo e 

; tutti e 12 i boss sono tornati li
beri come l'aria. Insomma, c'è 
un maresciallo di provincia 
che muore ammazzato per
chè non lascia perdere e fa il 
suo dovere e c'è chi non noti
fica le carte in tempo per far 

i. restare in galera i boss. Del re-
;, sto, ben poche delle 187 ri

chieste di misure contro pic
coli e grandi boss proposte da 

, polizia e carabinieri di Lame-
' zia, sono state accettate. ;. ••• 

Ma il rosario delle cose in
credibili non ha fine. Carmelo 

•- Bagalà, • Agostino ' Sorrenli, 
Francesco Vescio, Pasqualino 
D'Elia. Pietro De Marco, Anto-

0 nio De Fazio, tutti arrestati, e 
Vincenzo Andricciolo e Vin
cenzo Pizzino. ricercati, sono 
accusali per associazione a 
delinquere semplice, cstorsio-

' ne. incendio doloso. È possi
bile, hanno chiesto i giornali- ' 
sii, che in un paese ad alta : 
densità mafiosa dove perfino ! 
il consiglio comunale è stalo ' 
sciolto perchè inquinato dalla l 

mafia, le estorsioni siano or- : 
ganizzate da semplici delin- ' 
quenli anziché da mafiosi?. 
Solo chi non sa cosa sia la '• 
ndrangheta - può • ipotizzare 

che le cosche lo tollererebbe
ro Il «pizzo» è una parte sol
tanto del giro di alfari delle 
cosche. . • i - Ì . • • • , . • 

Si continuerà ,: la lotta :' ai 
clan? Enzo Ciconte, deputato 
del Pds. ieri mattina ha avuto ; 
uno scontro durissimo con il '• 
rappresentante del governo ; 
che ha sottovalutato la gravità * 
della situazione dimentican
dosi perfino, nel rispondere 
alle interrogazioni, che il Con
siglio di Lamezia è stalo sciol
to dopo un rapporto sui colle
gamenti tra mafia e politica a • 
cui, con il vicequestore De Fé- ; 
lice, aveva lavorato anche '. 
Aversa. Ciconte, assieme al ' 
socialdemocratico Caria, s'è 

• lamentato del latto che nessu- : 
; no abbia chiesto al sottose- -. 
'•'.. gretario Petronio di dimettersi ': 
, dalla carica per aver attaccato ' 

, • lo scioglimento del consiglio \ 
r inquinato. E nel pomeriggio? 
;: Ciconte ha posto un altro ' 
""•" drammatico quesito: si sta ve-
;'•' ramente assicurando l'incolu-
•: mità di tutti gli investigatori, ; 

poliziotti e carabinieri, a parti-
• re dal dottor De Felice? Giun-
'-!; gono segnali, ha spiegato Ci-
5 conte, che lasciano immagi- , 

nare una smobilitazione sa
rebbe gravissimo . . 

Viareggio, assassinato agente di 25 anni, in servizio presso l'impianto petrolifero ex Stanic di Livorno , 
Tornava a casa in auto assieme alla fidanzata quando un colpo calibro 38 gli ha reciso la vena giugulare ; 

ucciso finanziere 
Un giovane finanziere è stato ucciso alla periferia di 
Viareggio. Un proiettile calibro 38 lo ha colpito al 
collo mentre era alla guida della sua automobile. La 
fidanzata, che si trovava al suo fianco, ha detto di 
aver sentito due colpi secchi. Molte le ipotesi per un 
omicidio improbabile e sconcertante. Un killer su- • 
peresperto o un pazzo? Gli inquirenti scavano nella 
vita del giovane e della sua donna. . .1 ;<4 .' <; 

• - '- '-•••'•• >'••' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE '''•'• ' '-'-• 
CHIARA CARENIMI 

• • VIAREGGIO. Un solo col
po di calibro 38 ha ucciso Lu
ca Moriconi, venticinque anni, 
finanziere in forza alla ex Sta
nic di Livorno residente a Stia-
va di Massarosa. Un solo col
po sparato con tutta probabi
lità dalla spalletta del canale 
Burlamacco che corre paral
lelo alla via di Montramito, 
nella periferia viareggina. Ma 
da chi e per quale motivo è un 

mistero sul quale gli inquirenti 
tentano di far luce ' 

Questi i fatti. Sono le 22.20 
di mercoledì sera. Luca Mori-
coni e la sua ragazza, Emilia
na Fana, 23 anni, stanno tor
nando a casa lungo la via pro
vinciale che collega Viareggio 
a Stiava di Massarosa. Hanno 
appena sorpassato il cavalca
via della Genova-Livorno, l'u
nico tratto di strada in curva 

completamente illuminato da 
un lampione. L'unico posto 
utile per un agguato a distan
za per chi volesse uccidere in 
quel luogo. Ad un certo pun
to, come racconta la donna 
agli inquirenti, si sentono due 
colpi secchi, molto forti. Il gio
vane finanziere rallenta di col- • 
pò, riesce ad accostare la 
macchina al muretto, apre la 
portiera della Opel Ascona, 
esce e crolla a terra in un lago 
di sangue. Emiliana Fana si 

. mette ad urlare. Altri automo
bilisti si fermano, qualcuno 
avverte la polizia che arriva in 
pochi minuti assieme all'am
bulanza. Luca Moriconi viene 
portato immediatamente al
l'ospedale dove arriva cada
vere. Il proiettile, un calibro 38 
special che verrà poi ritrovato 
incastrato nel cruscotto vicino 
al volante, gli ha perforato da 
parte a parte il collo, reciden
dogli la giugulare. Emiliana 

Fana si appoggia al muretto. È 
sconvolta ma . ancora non 
crolla. Spera che il suo com
pagno possa essere salvato. I •• 
tecnici della Polizia scientifica 
la sottopongono subito alla 
prova del guanto di paraffina. 
Lei piange, ma avrà una crisi ' 
isterica soltanto , più tardi, -
quando nessuno può più na- ". 
sconderle che Luca Moriconi ; 
è morto. Assassinato. - . 

Un omicidio sconcertante. ' , 
Da dove può aver sparato l'as- . 
sassino? .Forse, considerato 
l'angolo di . incidenza del .' 
proiettile che ha rotto il fine- •• 
strino posteriore destro del
l'automobile, il killer ha spa- : 
rato dalla spalletta del canale 
appena nascosto dietro all'ul- » 
timo pilone del cavalcavia. È { 
solo un'ipotesi che viene dalla •£ 
prima ricostruzione dei fatti. E : 
il movente7 Per il momento ' 
non esistono indicazioni sulle 

ragioni dell'omicidio. Cosi si 
seguono diverse piste. Si è 
trattato di un avvertimento fi
nito tragicamente? Oppure la 
vittima designata doveva esse
re Emiliana Fana, seduta a de
stra rispetto al guidatore, sicu
ramente più alia portata del
l'omicida. Ancora un'ipotesi: 
che si tratti di un tragico erro
re? Qualcuno che provava 
una pistola, un proiettile va
gante. Ma la zona non ha ca
ratteristiche tali da servire co
me poligono, anche illegale. 
La spalletta del canale è larga 
poco più di mezzo metro, dà 
su una strada piuttosto transi
tata anche di notte. Quarta 
ipotesi: un pazzo che spara al
le macchine. Ma questa ulti
ma teoria sembra per ora da 
scartare, •••• • • ••< »-• • 

Gli inquirenti, .guidati dal 
sostituto procuratore Gabriele 
Ferro frugano nella vita priva
la e professionale di Luca Mo

nconi e di Emiliana Fana. I 
due giovani vivevano assieme . 

;! al loro bambino, Cristian, pò- ' 
" c o più di un anno, nel paesino 

suile colline di Massarosa. Lu- • 
ca Moriconi era da due anni . 

' di stanza alla ex Stanic, un im-
. pianto petrolifero vicino a Li- i. 

vorno, dove svolgeva un ruolo i. 
che, si dice, non avesse niente ;.' 

/d i particolarmente impegnati- , 
•: vo o di pericoloso. La solitavi 
,..' la, per altro, di due giovani 
( normalissimi, che frequenta- . 
£ vano amici e ritrovi viareggini. ( 
;' Anche mercoledì sera è slatti ' 
F. una : serata - normale: - prim.i i. 
y una cena in pizzeria, poi due :\ 
- tiri al bowling e quattro passi : 

in passeggiata. Poi il ritomo a i 
' ; c a s a in automobile. Fino aliti • 
: curva • illuminata, dove -un S-
-.. proiettile calibro 38 sparato t 
; dal buio ha interrotto la corsa ';' 
'"• dell'auto E la vita del giovane 

finanziere ' 

Dal 10 febbraio «Libero di vivere» su televisioni e giornali 

iede aiuto a Costanzo 
campagnaanticrìmin 

Con lo slogan «Libero di vivere», comincerà il 10 feb
braio «la campagna multimediale contro la crimina
lità organizzata». Spot sulle televisioni pubbliche e 
private, spazi sui giornali e un appuntamento im
portante: la «Giornata della legalità». Ispiratore della 
campagna, il ministro dell'Interno Scotti. Ideatore-
esecutore, Maurizio Costanzo. La finanzia un con
sorzio formato da tutte le associazioni di categoria. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• •ROMA. Dopo «Chi tace 
acconsente», arriva «Libero 
di vivere». Dal 10 febbraio, e 
per quattro • c inque mesi, 
questo slogan scivolerà sugli 
schermi televisivi, .apparirà 
sulle pagine dei giornali, do
minerà manifesti pubblicita
ri. È il titolo, il «logo», la sinte
si in tre parole, di una nuova 
iniziativa nnti-mafia, o, per 
usare le parole del Viminale, 
«di una campagna multime
diale contro la criminalità 
organizzata». . - • . . , . 

II ministro dell'Interno n e 
è patrocinatore, Maurizio 

Costanzo ideatore-esecuto
re. Lo scopo? «Sensibilizzare 
l 'opinione pubblica ad una 
cultura della legalità», cioè: 
parlare, scrivere, dibattere, 
quando , c o m e e dove è pos
sibile, della mafia, della ca
morra, della 'ndrangheta, in
formare tutti e in ogni modo , 
perchè, sulla criminalità or
ganizzata, si diffonda nella 
gente un c o m u n e sentire. 

Intere pagine sui giornali, 
spot insistiti in televisione 
(pubblica e privata), e un 
appun tamento importante, 
di mobilitazione generale. 

Che dovrebbe consistere in 
una «Giornata della legalità», 
con manifestazioni e inizia
tive in tutta Italia. Lo sforzo 
economico, per questo ano
malo «battage» pubblicitario, 
è imponente, si parla di una -, 
decina di miliardi. Ma l'idea 
è piaciuta, e il problema è 
stato risolto. La campagna 
«multimediale», infatti, è f i 
nanziata d a un consorzio di 
cui fanno parte tutte le asso
ciazioni di categoria (Con-
findustria, Confcommercio, 

..Sindacati eccetera) , che, tra 
', l'altro, metteranno a disposi-. 
zione anche i propri organi 
di informazione. 

«Il ministro Scotti? Èsoddi-
: sfatto, l'idea gli piace, lui è 
una specie di sostenitore 
morale dell'iniziativa», dico
no al Viminale. Lo slogan e il 
tipo di campagna , infatti, so
no in perfetta sintonia con . 
quanto lui va ripetendo nei 
suoi interventi pubblici: «C'è "' 
una situazione di illegalità 
diflusa, e la mafia ne appro
fitta. Bisogna isolarla, e, per 

fare questo, è necessario 
che tutti, proprio tutti, gover
no, par lamento e cittadini, si 
diano da fare». -, -
• La campagna multime
diale doveva essere presen- • 
tata alla s tampa domani, ma 
l 'appuntamento è stato ri
mandato , perchè il ministro 
dell 'Interno è ancora ricove
rato, con un femore rotto, 
nell 'ospedale di Brunico. Se 
ne riparla la settimana pros
sima (dovrebbero .essere 
presenti anche il presidente 
del Consiglio e il ministro di 
Grazia e Giustizia Martelli). 
Solo allora si conosceranno 
tutti i particolari. .,• ,,.,'• .•, 

Ne discussero tre mesi fa, 
il ministro e Maurizio Co
stanzo. Questi aveva già rea
lizzato (nell'aprile '90) uno 
spot sull 'argomento: «Chi ta
c e acconsente», un appello 
n rompere l'omertà, a non 
rendersi complici oggettivi 
della mafia, a non tirarsi in
dietro, a non nascondersi e 
a non aver paura. 

Maurizio Costanzo Vincenzio Scotti 

Poi, tre mesi fa, appunto , 
venne .la trasmissione Sa
marcanda-Maurizio Costali- ! 

zo show contro . In mafia. 
Grande successo di pubbli-

: , c o , e infinite polemiche. «SI,' 
^ c i furono molte polemiche -
• ricorda Maurizio Costanzo - , • 

Qualche giorno d o p o invitai 
il ministro dell ' Intorno-per 
un faccia a faccia. In quel

l 'occasione, lui mi disse rli 
pensare - a qualcosa, per 
mettere in piedi un'inziativa 
forte contro la criminalità or
ganizzata». Eccola. Ed ecco 
questo slogan. «Libero di vi
vere», che ricordò il «Pretori-
sco vivere» degli spot contro : 
droga e Aids, ma che è vici
no, per affinità d 'argomento, 
al «Chi tace acconsente». :> ; 

E possibile 
stare al vertice 
di un partito 
e di una banca? 

• • Egregio direttore, sul-
r/Vni'tódeH'S gennaio 1992 è • 
slato pubblicato un articolo 
sul sottoscritto clic non vo
glio lasciar passare senza fa
re alcune osseivaz.ioni, non 
avendo nulla da nasconde
re, anzi. --.;.\-;V.'. ••_•.• . . , 

Mi si contesta di aver so- . 
slcnuto il referendum Gian- ; 
nini : sull'abolizione -della 
norma fascista che lia cen
tralizzato nel governo nazio
nale (e non ha lasciato al- : 
l'autonomia locale dei sin
goli istituti) le nomine dei 
presidenti e vicepresidenti 
delle Casse di risparmio : 

(fondazioni ed associazio
ni) ediaveraccctlatoall'Ini-
zio di quest'anno la vicepre
sidenza della Cassa di ri
sparmio Spa di Ravenna: il 
rilievo mi sembra fuori luo
go proprio perchè non sono ;; 
stato nominato dal governo -
nazionale, ma eletto «dal 
basso», dagli organi locali ' 
della Cassa di risparmio co
me prevede esplicitamente 
la legge Amato e come, ap
punto, propugna il referen- -
dum Giannini non solo per 
le Casse di risparmio Spa, ' 
ma anche per le Casse di ri
sparmio (fondazioni ed as
sociazioni). '•.. — >':- • • »".:- . 

L'Unito si stupisce che un : 
«dirigente di partito» possa 
essere localmente eletto in : 
una presidenza di una Cassa ; 
di risparmio Spa; ma l'Unito, f. 
come Bossi, pensa che tutti 
quelli che fanno politica nei \ 
partiti tradizionali sono tutti 
uguali e che chi la politica 
deve solo ed esclusivamente • 
fare politica? Ma perchè e da 
quando? Ollretutto quando ; 
nonvièalcunaincompatibi- j 
litù di legge nelle funzioni • 
che svolgo e non sono certo ; 
il primo, anche per elezione -
dal basso, ad avere un incar 
rico politico e contempora- •• 
neamente . uno • bancaria ; 
potrei fare un lungo elenco , 

.di precedenti di tutti i partili ; 
tradizionali (Pei , compre
so). ,..,,-,• -V .,.• ' . .-;.;. . . ' , . 

E poi dove è scritto che 
possono essere amministra- ' 
tori di banche i dirigenti d i : 

associazioni di categoria, di 
imprese e di cooperative e 
non di partiti politici a livello 
nazionale, ma solo locale: 
questa distinzione e limita
zione non esiste. E dove è 
scritto che dirigenti di parti
to, anche presidenti nazio
nali, possono essere con
temporaneamente al vertice 
di società di qualsiasi gene
re e non, invece, di banche? 
Perché invece di cercare di 
lare un «pezzo di colore» 
con molte inesattezze, l'arti
colista non ha prima verifi
cato se sono in possesso o 
meno dei requisiti di espe
rienza e professionalità che 
prescrive la Banca d'Italia in 
normative incquivoche? . 

Avrebbe scoperto • tutta 
una serie di elementi che 
evidentemente (presumo in 
buona - fede) ignora, ; per 
esempio che, della Cassa di 
risparmio di Ravenna, sono 
socio dal 1976 e sono slato, 
dui 1979 al 19S3, consigliere 
di amministrazione, sempre 
eletto localmente, essendo 
anche allora contempora
neamente vicesegretario na
zionale del Pli, senza che." 
però, allora l'Unità obiettas-
scalcunché. •-•_•.-> "'.•-.-' •*'.--'•, 
•' E delle Casse di risparmio 
mi sono sempre interessalo 
anche in Parlamento, nella 
nona legislatura, quando ho 
lavorato nel comitato ristret
to della commissione Finan
ze e Tesoro della Camera 
|K'r la preparazione di quel
la riforma delle Casse di ri
sparmio che poi è siala 
compiuta all'inizio di questa 
decima legislatura ed è dive
lluta la «legge Amato». .•..— • 

L'i disinformazione del
l'articolista è talmente forte 
che per cercare di criticarmi 
arriva a sostenere che risie-

. derei a Bologna e potrei 
«vantare davvero scarsi lega
mi con l'economia ravenna-
le (salvo il fatto di aver Ire-
quentato il liceo nella città 
Bizantina)». Mi dispiace. 

, l'articolista , è luori strada: 
. dai primi anni 50 sono resi-

denle a Ravenna dove ho 
compiuto lutti gli studi e non 
quelli universitari solamente 
prreltf- non c'era l'università 
e non poievo ', localmente 
laurearmi in giurisprudenza 
(come • invece ho , fatto); 
continuo a vivere prevalen

temente a Ravenna essendo ' 
imprenditore agricolo della 
azienda di famiglia («edita- ' 
l a ) . ' -••" 

Se dal 1990 sono consi
gliere comunale di Bologna." 
nemmeno ciò può limitare i \ 
diritti civili di un cittadino, ' 
come il sottoscritto, che se ' 
ha l'hobby della politica, ' 
non ha mai vissuto solamen
te in politica e per la politi
ca. •'..--..••- , -- -' T-5-V 

Antonio Patuelli . Roma 

l'ubblichiamo • volentieri : 
questa lettera dell'on. Patuel
li pcrc/i<? inueste direttamente \ 
la questione sollevata nell 'ar- , 
tìcolo dell'8 gennaio die pò-
leu: cerio avere qualche im
precisione, che Patuelli cor- • 
regge, ma die non era certo , 
segnato dalla dìsinforrnazio- . 
ne. La questione 6 semplice a 
riguarda la possibilità che 
uno dei massimi dirigenti di '-
un partilo politico sia anche 
al vertice di una banca come 
di una qualsiasi altra azien- ; 
da. Il vicesegretario del Pli ha ": 
certamente ragione nel rite- : 
nere che non a sia nulla di ir- . 
ruotare e tanto più di illed-. 
lo. Al contrario e tuuo regola- •„ 
re e tutto ledto. consideran- , 
do anche che egli ù un im- Ì 
prenditore e un tecnico. Ma 
resta la domanda die un • 
giornale, come una qualsiasi l 
persona, si può porre sul fat
to che in qualche modo pos- • 
so esistere una separatezza •: 
tra il politico e il banchiere, ' 
come tra il politico e l'im- • 
prenditore. £ una domanda ' 
legittima soprattutto in una 
fase come questa, segnata da '. 
una crisi profonda delle isti
tuzioni e dei poteri. ., . . ; . , ; . 

Processo a , 
Honecker siamo 
alla caccia 
alle streghe? 

• i Caro direttore, dome-
' nica 29 dicembre, .1991, l'I/- ] 
• nità ha pubblicato un artico

lo di. Furio,Ccrutti (ih pole,-,. 
;: micaconunoprecedcntedi , 
;'. padre Balducci) a sostegno, 

di un processo contro Erich > 
Honecker con argomenta- i 
zioni che non condivido. •'• . 

:';.. Prendendo lo spunto da > 
; procedimenti penali in cor- . 
' so nella attuale Germania ' 
'•' contro agenti di polizia del-
j l'ex Ddr, l'articolista invoca 
': la chiamata di corteo, anzi 
'•• di responsabile' quale man

dante, di Erich Honecker: " 
• ciò senza prendere in consi- ; 

• derazionc quale possa esse
re il fondamento giuridico 

• per imbastire processi di tal . 
[atta. Gli agenti sono incri-

: minati per aver sparato con- ' 
;• tro chi attraversava la fron-
- itiera. . . . . . , ; r, •̂.'••••;„ -v ••••'. 

Non per amore di analo-
• gie. ma per quanti posseg-
: gono corta memoria, ricor

do che. attuale Costituzione 
;• vigente, in Italia numerosi • 
', cittadini sono caduti sotto il 

piombo della polizia, non in , 
: violazione di , leggi • note, \ 
. bensì durante pacifiche e ci- ' 
•... vili manifestazioni di piazza, j 

Per questi morti nessuno, né ; 
\: esecutori né mandanti,' finì" 
' avanti itribunali. ' -,'.^."-•'"', 
-• Nella . attuale Gennania 
." unificata e vincente, più per 
• merito degli abbagli della. 
; società dei consumi che del

la democrazia, si pretende 
di giudicare l'operato di ex 
appartenenti ad altro Staio 
per aver obbedito a leggi in 
quel momento in vigore. 11 

• principio della non retroatti
vità delle leggi penali, oltre 
che un principio di legalità, 
dovrebbe informare le legi
slazioni di Slati clic si quali-

. ficano democratici quale si 
; pretende la Germania unifi

cala continuatrice della Ger-
, mania di Bonn, che, al suo 
; . sorgere, si è ben guardata 
>: da] punire gli assassini di 

Karl Licbnccht e di Rosa Lu-
xeniburg e che ha celebralo 
qualche processo farsa con-
tro criminali nazisti conclu
dendo i processi con l'asso
luzione e l'esaltazione degli 
impulau. .,..- . . . ij - • -

Come negli altri Paesi del-
' l'Est siamo alla caccia alle 

streghe. ix> paventa anche 
Waleska von Roques, gior
nalista dello Spiegt't- Prusia. 
re di Bilinia, consegnò Anni
bale ai romani. In tal senso 

; paiono orientati alcuni oc-
»'.'eupatori del Cremlino, più 
; vicini ai potenti dello sialo di 
. Moscovia che ad uno slato 
... democratico. Se ci riuscirun-

. no non avranno motivo di 
:'. onore. >;••-r,••• v .•-•,.^i-,•.:'..•.• 

Tereslna Degan. Pordenone 
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